[image: image1.wmf]
Rappresentanze Sindacali di Base 

Cooperative sociali  e Terzo- settore

Aderente alla Confederazione Unitaria di Base
Via Balbi 29/3 - 16126  Genova - tel. 010/255597 – fax 010/267070

             www.genova.rdbcub.it    e-mail: info@genova.rdbcub.it
[image: image1.wmf]



[image: image2.png]“nihzria di R ase




  SUPER MARTA !!         SUPER TAGLI ???
ovvero

Che succede nei servizi sociali del Comune di Genova ?

Crediamo di fare cosa utile inviando una breve nota esplicativa riguardo la situazione dei servizi sociali gestiti dal Terzo settore per conto del Comune di Genova dopo i recenti articoli di stampa dove si annunciavano tagli pesanti al settore (che novità!)

In sintesi la situazione reale.

· Il Comune ha un buco nel bilancio (succede tutti gli anni: una volta è colpa di Tremonti, un'altra dei mutui, un'altra ancora di Prodi, questa settimana la responsabilità è di Maroni,  e così via)

· Visto il buco – l'entità è vaga ma sembra comunque grande – bisogna tagliare
· Però c'è un sindaco nuovo, Super Marta Vincenzi, che ha fatto della discontinuità con la giunta precedente un cavallo di battaglia della sua campagna elettorale. Può cominciare con un taglio in un settore così cruciale? Ovvio che no.

· Se fosse un po' ma solo un po' di centrosinistra cosa dovrebbe fare? Avviare una bella battaglia (le riescono così bene) con il governo regionale e con quello centrale, tutti ovviamente dello stesso colore politico del suo e tutti "amici dei lavoratori", per ottenere fondi aggiuntivi per i servizi.

· Lo farà? Ovviamente no ! Non sia mai che disturbiamo i manovratori e soprattutto che mettiamo in discussione il famigerato patto di stabilità.
E qui è necessaria una breve digressione perché il punto è cruciale. Cosa è il patto di stabilità? In estrema sintesi è l'accordo vincolante tra Stato ed Enti locali per stabilire quanto si spende per i servizi e la sanità. Ogni anno i soldi sono sempre meno rispetto al necessario e questa è la ragione per cui pian piano si smantella il welfare. Come mai si taglia nonostante i tesoretti ed altre amenità? Perché i soldi servono per tagliare le tasse alle imprese, aumentare le spese militari, fare opere faraoniche (ed inutili) ecc. e non certo per i servizi sociali o la sanità. (A proposito, Prodi queste cose le ha fatte tutte)

· Torniamo al Comune. Visto che mettere in discussione la politica economica liberale del Governo naturalmente non si può, come si fa a salvare capra (la faccia) e cavoli (i tagli necessari)?
· Ecco il colpo di genio di Super Marta e delle sue assessore, Papi (servizi sociali) e Balzani (bilancio), annunciato ai quattro venti prima di Natale. Io –dice Super Marta – ora non taglio nulla. Lascio tutto come è in attesa che mi cadano addosso dei soldi dal cielo o che li trovo in una pentola ai piedi dell'arcobaleno come nelle favole. Poi a giugno vedremo cosa fare di tanta improvvisa ricchezza.
· Oplà il gioco è fatto. La faccia e la discontinuità sono salve, i servizi anche e vissero tutti felici e contenti.
· Naturalmente la realtà è un'altra: Super Marta ha fatto capire a chi doveva capire (terzo settore) che si taglierà e di prepararsi perché ovviamente i soldi non ci sono e lei non ha la minima idea di dove trovarli. Però non vuole strepiti e quindi che il Terzo settore come al solito si gestisca la cosa ( i tagli)  in silenzio. Lei al massimo farà qualche polemica, probabilmente con Burlando che sembra fatto apposta, griderà un po’, rimedierà qualche spicciolo e tutto sarà finito lì.
· E il Terzo settore? Tace, trema e trama. Cioè quello che fa sempre. Pur avendo in mano tutti i servizi del Comune non è in grado di fare uno straccio di opposizione prigioniero come è delle sue contraddizioni e dei suoi interessi. Tutti diffidano di tutti, fingono unità ma studiano il modo migliore per scaricare sul vicino i tagli maggiori. Intanto attivano tutti i santi in Paradiso (se sono Conf ) e tutte le maniglie sulla Terra (se sono Lega) per ingraziarsi il potente (?) di turno e scamparsela ancora una volta con qualche accordicchio pasticciato.
· CGIL CISL UIL dormono sonni tranquilli perché ci sono governi amici ovunque, e quindi è inutile tentare di svegliarli. E poi Papi, l'assessore ai servizi sociali viene dalle loro fila quindi perché preoccuparsi (noi invece ci preoccupiamo eccome).
· Per finire : tra i due litiganti il terzo NON gode. Ovvero: tanto per cambiare chi ci rimetterà tra i due finti duellanti, Comune e Terzo settore? Ma naturalmente i servizi, gli utenti e i lavoratori, cosa pensavate?
Noi naturalmente ci batteremo perché non finisca così. Crediamo che ci possa essere un finale diverso. Questa volta l'esasperazione dei lavoratori è tanta e la pazienza nulla. Soprattutto la credibilità del Comune e delle dirigenze del Terzo Settore non è mai stata così bassa.
I lavoratori dei servizi sociali non devono però commettere l'errore di continuare a delegare a questi soggetti screditati la difesa del loro lavoro, del loro salario e della loro professionalità. Devono assumere in prima persona la difesa dei loro interessi ed elaborare una propria piattaforma autonoma. Noi crediamo che i punti minimi determinanti da rivendicare siano:

· NO AI TAGLI DEI SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE;
· AVVIO DI UN CONFRONTO VERO PER IL RILANCIO E LA RIQUALIFICAZIONE DEI SERVIZI;

· PARTECIPAZIONE AUTONOMA DEI LAVORATORI E DELLE LORO RAPPRESENTANZE LIBERAMENTE SCELTE  A QUESTO TAVOLO E A TUTTE LE TRATTATIVE CHE RIGUARDANO IL SETTORE;
Per ottenere questo, rompere il monopolio della rappresentanza sempre in mano agli stessi soggetti e respingere ogni tentativo di accordo pasticciato dobbiamo però essere pronti a mobilitarci con iniziative adeguate alla gravità della situazione.

PER DISCUTERE DI QUESTO E' CONVOCATA UNA ASSEMBLEA
MARTEDI 29 GENNAIO 2008 ALLE ORE 18
nei locali della Federazione genovese di RdB in Via Balbi 29/3

SONO INVITATI A PARTECIPARE TUTTI I LAVORATORI
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